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Un libro di Luciano Gruppi 

Storicità 
ed egemonia 

La lezione di Antonio Gramsci e la ricerca di un terreno 
su cui fondare più saldamente il « problema della libertà » 

Perché la definizione di 
« storicismo », per il meto
do della nostra ricerea mar
xista, non ci soddisfa più? 
E' sufficiente rispondere 
che « axfii non ci muoviamo 
più nella temperie cultura
le che era propria del tem
po di Gramsci », che oij«i 
«quando si parla di storici
smo si pensa o si può pen
sare allo storicismo tede
sco »? (L. Gruppi. Storicità 
e marxismo. Roma. Editori 
Riuniti, 197(>\ p 149; e si 
veda anche p. 10T>). Limi
tarsi a quella r i sposa sa
rebbe tanto poco soddisfa
cente quanto, mi sia con
sentito il parammo, rinun
ciare alla formula della 
« di t tatura del proletaria
to » solo perché il concetto 
di dit tatura e ormai ' riste-
niente associato al ricordo 
del fascismo. V. infatti 
Gruppi non si limita a quel
la risposta: « Si pone però 
la questione se tale a ^ e t t i -
vazione del maixismo non 
possa oggi generare equivo
ci. Non possa far pensare. 
ad esempio, che si guardi 
solo alla concrete/za dell ' 
evento e che non altrettan
to ci si sforzi di spiegare 1' 
evento medesimo riportan
dolo alla s t ru t tura che uli 
sta alla base » (ivi. p 1411). 

Quando Gramsci scriveva 
che la « filosofia della pra-
xis » è lo storicismo conse
guente, lo « storicismo as 
soluto ». certo miai-clava al
la concrete/za dell 'evento 
storico, respingendo il carat
tere sovra-storico, e terno e 
quindi platoni/zante. delle 
categorie crociane. Tuttavia 
culi era ben lontano anche 
dall 'assoluti/zare la cono
scenza dei « fatti particola
ri »: considerava infatti in
dispensabile alla compren
sione del corso storico il 
momento dell 'astrazione (fi
losofica). della discrimina
zione concettuale tra qli e-
lementi che risultano fusi 
e indiscernibili nella con 
cretezza dei fatti particolari. 
Ma le astrazioni concettua
li e rano da lui considerate 
rol tanto come strumenti 
teorici necessari di analisi 
che debbono conservare, an
ch'essi. cara t tere di deter
minatezza storica (validità 
s toricamente determinata 

•nell 'ambito di specifiche 
formazioni s toriche) . L'edi
zione critica dei Quaderni 
ci fornisce una testimonian-
z i. a mio parere , decisiva: 
Gramsci si sposta consape
volmente da uno storicismo 
dei « fatti particolari » (o 
confinato, direbbe Gruppi. 
« alla concretezza dell 'even
to ») ad uno storicismo, per 
così dire, polarizzate) tra 
storiografia e metodologia. 
Ira « filologia » e « filoso
fia ». Si confronti la nota 
li del quad 7 (19:10 31) con 
l i successiva nella quale 
essa sarà riscritta e rifusa 
(nota 25 del quad. 11, dcqli 
anni 19:1233). 

Ou.ni noi consideriamo 
nuello spostamento una con
dizione necessaria, ma non 
sufficiente. Nell 'uso corren
te, termini come « storici
smo ». «sc ient ismo», «so
ciologismo » ecc. denotano 
una tendenza a res t r insero 
in una sola dimensione pri-
\ iles*iata le diverso prospet
tive o modalità del sapere. 
T'nn lettura at tenta desili 
scritti gramsciani ci chiari
sce che Granisci non revo
ca in dubbio il valore ennn-
scitivo (oltre che pratico-
economico) delle scienze 
niaiemaiico - >ps-Miiìi-iìt.iii 
dissociandosi anche sotto 
questo aspetto, ne t tamente . 
dallo storicismo crociano e. 
aggiungerci, prendendo le 
distanze persino dagli auto
r i dell'/nYofof/m tedesca 

Organizzato 

dal « Gramsci » 

Nuovo ciclo 
di lezioni 

di economia 
politica 

I l corso su « Crisi del 
capitalismo e teoria eco
nomica *. organizzato dal 
l'Istituto Gramsci, conti
nuerà a Roma con un nuo
vo ciclo di lezioni al Tea
tro Centrale (via Celsa 6). 

Si svolgeranno le lezio
ni del prof. Vincenzo Vi
tello su « Marx e Keynes » 
(4 febbraio), del prof. Ma 
riano D'Antonio su * Le 
politiche keynesiane e la 
loro applicazione nelle eco
nomie contempeanee » e 
su « L'apporto di M. Ka-
lecHi all'analisi del capita
lismo: grado di monopolio. 
distribuzione e demanda 
effettiva» (11. 18. 25 feb 
braio). del prof. Claudio 
Napoleoni su « La crisi 
economica e gli squilibri 
Situali del sistema capita
listico» (3. 10 marzo). 

(« Noi conosciamo un'unica 
scienza, la scienza della sto
r i a » ! Granisci non conside
ra dunque il sapere storico, 
nella sua duplice forma di 
filosofia e storiografia, co-
ine unica conoscenza « ve-
ra ». 

K tuttavia la concezione 
gramsciana lesta, anche da! 
nostro punto di vista, uno 
-.storicismo» (nel «.igniflen
to anzidetto di scelta unila
tera le) , perché nega sta 
tuto teorico e capacita espli
cativa alle scienze matema
tico sperimentali in quanto 
siano applicate ai fenomeni 
sociali e culturali- si rileg
gano le note in cui e conte
stata la legittimità di un 
metodo « sociologico » clolL> 
previsioni statistiche, distin
to da quello della « filoso
fia della pravi-» ». e alle leg
gi statistiche in sociologia. 
o in politica, si riconosce 
tilt fai più una utilità di ca
rat tere pratico (la nota 25, 
già menzionata, e la 15 del
lo stesso quaderno undice
simo). 

Se il metodo delle scien
ze matematiche e sperimen
tali non è riducibile a ciuci
lo delle scienze storiche e 
se. d'altra parte, non ci è 
lecito opporre pregiudiziali 
contro l'applicazione auto
noma del primo ai fenome
ni sociali e culturali (valga 
l 'esempio della linguistica 
e dell 'antropologia contem
poranee) . allora alla r'<•»>)r* 
siderazione critica dello sto
ricismo che troviamo in 
Gruppi manca forse ancora 
qualcosa. La stessa diffe
renza da lui avvertita tra 
lo storicismo crociano (che 
si offrirebbe più agevolmen
te al « rovesciamento » ope
rato da Granisci» e lo stori
cismo tedesco (nel quale 
sarebbe « ben più difficile » 
ri trovare il « nocciolo ra
zionale »: p. 150) è in real
tà una differenza meno ri
levante. se la si considera 
sotto il profilo dei giudizi 
di valore che ì due storici
smi invocano per la loro so
fisticata preclusione contro 
le scienze naturali . 

Contravvenendo alle con
suetudini di ogni recensore 
bene educato, ho preso le 
mosse da un problema anco
ra insoluto ed aperto (sul 
qual permane un certo mar
gine d'i disaccordo), per po
ter meglio testimoniare l'in
teresse dei saggi di Lucia
no Gruppi, già apparsi su 
« Critica marxista » e ora 
riuniti in volume, e la pro
fonda serietà della ricerca 
che li anima. 

I saggi sono stati scritti 
negli anni dal W60 al 1974 
e rispecchiano alcune tappe 
fondamentali della rivista: 
i quaderni su Gramsci e su 
Lenin, le riflessioni occa
sionate dagli avvenimenti 
cecoslovacchi del 19(58. il 
fascicolo che guarda al Coli-
veglio sul marxismo degli 
anni "G0 e quello che prece
de l 'ultimo Congresso del 
partito. Filosofia e prospet
tiva politica procedono di 
concerto. In che consiste il 
« marxismo che è proprio 

lei PCI » (Io storicismo che 
unisce Togliatti a Granisci)"' 
Nell 'attenzione rivolta al 
processo nel suo insieme. 
al « blocco storico » conio u 
nità di s t ru t ture e sovra
s t ru t ture . e nella ricerca 
della « specificazione .storica 
concreta ». dei « caratteri 
nazionali » (p 1(19). Sono 
due componenti basilari del 
nuovo progetto di « egemo
nia ». Gramsci r iprende que
sto concetto da Lenin. Per 
Gruppi, ciò è innnegihi lc; 
ma è al t re t tanto certo che 
Lenin pensava, in primo 
luogo, all 'egemonia operaia 
nella rivoluzione democrati
co borghese del 1905. men
t re Gramsci pensa alla « dit
tatura del prole tar ia to» (p. 
32) . alla sua preparazione e 
ai suoi sviluppi Nello Sta
to. Lenin sottolineava il 
momento della « forza ». 
Granisci Li funzione del con 
senso In Lenin ritroviamo 
la concezione marv^-rgelsia 
na dello Stato e l'csperion-
zi della situazione russi m 
Gram.-ci c'è anche ì.i lezio 
ne di Machiavelli e la diver
sa articolazione della « so 
cietà civ ile » in Occidente 
(pn 43 sgg >. 

Machiavelli è il teorico 
della politici come • domi
nio » e come « forzi » no', 
neriodo di «fondiz ione» 
dogli Stati moderni n izio-
nali o del nuovo equilibrio 
tra lo loro forze. Ma pro
prio por questa specifica 
ragione .s'orica. Gramsci ri
tiene che. quando !o Stato 
moderno è ormai « fonda
to », In figu ra corrispon
dente al Principe machiavel
lico non è più lo « S t a t o » ; 
è invece il part i to politico 
in quanto capace di « fon
dare » la nuova forma del
lo Stato. 

Mi paro che su questa 
• anomalia » convenga oggi 
richiamare ancora l'atten
zione dei nostri interlocu

tori più acuti o agguerriti 
(Bobbio. Salvadori). Il Prin
cipe machiavellico era 1' 
espressione di una realtà 
storica quasi del tutto priva 
dell'articolazione tra « socie
tà civile » e « società politi
ca » (nel senso rigorosa
mente gramsciano delle due 
espressioni). Lo Stato era 
« tutto » perché era ancora 
un organismo elementare ed 
indifferenziato, perché la 
sua azione non era sorretta 
dagli istituti della società 
civile Perciò la forza sosti
tuiva il consenso; era la so
la forma che, allora, poteva 
assumere il « consenso » (co
me la competizione tra i di-
veisi principati era la sola 
forma possibile di « plurali
smo » ) VY arbitrario acco
stare questo nostro passato 
nazionale e occidentale ai 
limiti presenti della storia 
istituzionale del primo pae
se socialista? Dopo un cin
quantennio di trasformazio
ni radicali quei limiti sono 
per noi inammissibili. Ma a-
vevano torto Gramsci e To
gliatti nel r i tenere che, nel
la situazione del 1917. sa
rebbe stata utopia tentare. 
in quel paese, la costruzione 
del socialismo nelle forme 
della democrazia pluralista" 

Dunque il moderno Prin
cipe non è più l'indistinzio-
ne del « fondare » e dell ' 
imncrsoiiare lo Stato: il imi 
derno principe è fondazione 
di uno Stato perché opera 
dentro una realtà statale 
costituita e interamente ar
ticolai i. Perciò le sue armi 
sono diverse: sono le armi 
del'a lotta egemonica e del
la conquista del consenso 
alla nuova classe riforma
trice e rivoluzionaria, alla 
nuova base sociale. Ma se 
altro è il moderno Principe. 
come organo precipuo della 
« società civile ». altra dev' 
essere anche l i moderna 
« società politica » come 
momento della normativa o 
della forici- la forza basata 
sul consenso: l 'autorità e la 
disciplina (la « direzione 
consapevole») basate sulla 
• spontaneità » della parte
cipazione attiva di massa so 
no qualcosa di totalmente 
diverso dalla forza che — in 
fin dei conti — si regge su 
se stessa. 

Certo, questa s t r a d i 
« Gramsci non l'ha intera
mente percorsa » (Gruppi. 
pp. 19 20) Ma. quando — 
già nel 1967 - - Gruppi con
sidera superata la formula 
della « dit tatura del prole
taria!" » (p. 83). o quando 
ironizza amaramente sulla 
« risposta armata » all'» ag
gressione ideologica » nella 
Cecoslovacchia 19f»8. egli 
cerca — a buon diri t to — in 
Machiavelli e in Granisci un 
terreno « storicista » (o ssia. 
non illuministico) per fon
dare più saldamente il * pro
blema deila libertà ». 

Giuseppe Prcstipino 

Impressioni e giudizi 
di una delegazione 

dell'Unità 
di ritorno dalPUrss / 2 

Nelle foto: a fianco una via del centro 
di Norilsk; sotto il titolo la delegazione 
dell'Unità durante una visita 
a un impianto di lavorazione del nichel 

La scommessa di Norilsk 
Due giorni nella città più a nord 
del mondo, dove da novembre 
a gennaio è sempre « notte » - Tutta 
l'attività produttiva, che si t'onda 
sullo sfruttamento delle miniere 
di rame, ferro, nichel e cobalto, fa 
capo ad un « kombinat » con oltre 
centomila dipendenti - I costi umani 
e sociali della sperimentazione 
di un'organizzazione industriale 
e urbana nelle condizioni 
eccezionalmente difficili 
della Siberia settentrionale 

Una delegaz.one deì'.'L''n:à 
tica su .nv.to ;le. PCUS 1.1 '. . 
de. g.oma.e Ltua Pavo..n. 
Ho! tu. Uomo o C uva va le, 
Vanja Kerrett. i; -.•.••iggiu 
oggi .! secondo d. una .seti. 
de.egaz.one r . l e i . ^o colici t. 
a-co.tato. 

.=: è recata ncl'.'Un.one Sov e 
v-giz.oiie, gii.data dal direttore 

<.: . tonnata eia. :edi t tor : G.USL-PIK' 
S 1 iuno Cmgoiani. Rocco di B.a.s.. 
"> di.rato d.ec, g.orn.. Pubbl.ch. un;? 

d. c.nqili.' art.co!. iu ; qua.: la 
.unente .ili quanto ha visto e 

Da Mo.-,ca per Norilsk. pri
ma tappa do. nostio v .aggio 
all'interno dell'Unione Sov.e 
tica. dovevamo pai tu e poco 
prima della mezzanotte tra i. 
venerdì e il .sabato. Dopo una 
lunga serie di rinvìi, .siamo 
partiti a mezzogiorno della 
domenica. L'aeroporto d: No 
nlsk era chiuso al tra f lieo 
a eau-a d; una tempesta d: 
neve e l'aeroplano, unico ino/ 
z.o di trasporto :n questa sta 

i gione. non poteva at terrare I 
1 pa.s-esrtteri sono .-stati co.stretti 
1 ad attendere per :i(> ore nella 
I -.ala d'aspetto dell'aeroporto 
I Vnukovo della cvpitaie Noi, 
; pr.vilegiati. stavamo ai <il-
1 borgo. ma l'incertezza stilla 
> ora dell'inizio del v i a r i o e la 
, conseguente impossibilità di 
i disporre del nostro tempo. 
1 erano ugualmente spiacevoli 
! Quando l'apparecchio, un 
' I'LIUSCIU-IS, quadrimotore a 
' turboelica ancora in funzione 
I .sitile linee interne sovietiche. 
j a t terra sulla pista di ghiac 
' ciò di Norilsk. a causa della 
' differenza di 4 ore di lu.-o 
; erario rispetto a M w a . c 
! notte profonda. L'osserva/io 
I ne .si riferisce esclusivamente 
l al.e lancette dell'orologio. 
. jx rjhc. se anche :o.ssor ) le 
' 10 del matti.ìo o le quattro 
1 del pomer 2410. l'o.scurita >a 
' rebbe ugualmente completa 
| Norilsk e la citta più a nord 
. del mondo, oltre il Circolo 

lK)lare artico, su! 69. par.il 
lelo. e qui da novembre a 
fine s e m a i o è .sempre miotte-). 

, Un piccolo treno surnscal 
: dato ci porta dall'aeroporto in 
J città. Siamo fortunati. La 
l temperatura esterna e ecce 
' z.ionalmcnte «mite »: appena 
j 16 -tradì sotto zero Tre girini 
[ prima era intorno ai —50. 

poi e .sopravvenuta la tempe
sta di ne;e che ha fatto .sa 
lire il termometro. Anche il 
vento, che qui softia per oltre 
nove 111p.1i all 'anno a una ve 
locita di 10 metri al secon
do. con punte amo ai -10 metri. 
.si e calmato. 

Arrivo 
mezzanotte 

Dai linestrin; cerchiamo di 
dare un'occhiata al paesag
gio. almeno ne: limiti della 
late d:tfusa dal treno. Alberi 
non se ne vedono. Solo neve 
gelata, un'ininterrotta landa 
bianca Sotto, .si.io a una pro
fondità ri, 800 metri. :1 ghiac
cio perpetuo, che non viene 
intaccato neppure m est.ite. 
quando jier tre mesi e.rea il 
-.ole non tramonta mai ed è 
sempre « giorno ». Allora il 
suolo si disgela per alcune 
decine di centimetri di prò 
londità. in p/Ciii.-simi giorni 
cresce ì'erba delia tundra e 
il paesaggio. ci dicono 1 nostri 
ospiti, diviene un'immensa di
stesa di verde. Il -(miracolo» 
dura si e 110 un centin.i.o 
d: snorni. poi ritorna l'ani 
verno- e su Norilsk ricomin
cia ad aocumuI.ir.si la neve 
In un anno ne cadono an.-he 
cento milioni di metri cubi. 
Giganteschi spazza neve deb 
bono lavorare ininterrotta
mente per mantenere le .stra
de transitabili. . 

In città, dove arriviamo po
co prima di mezzanotte, ci 
attende una sorpresa. Le vie. 
potentemente illuminate, che 
at tra versiamo in un p.ccolo 
pullman sono piene di gente. 

Le insegne dei negozi sono 
accese. File di lampadine co 
lorate. poste per lenteggiare 
l'anno nuovo e non anvora tol
te. creano un'atmosfera quasi 
di allegria. Ma le finestie 
sono accecate dalla neve ac
cumulatasi d inante la lem 
pesta e la gente, avvolta in 
enormi pelliccioni, si muove 
in fretta. Non e: troviamo al 
centro d; un i .'est... ma nel 
traf!.co creato dal cambio di 
mezzanotte del f i m o di la 
Vt,'o pe.- le fabbriche che In
volano a ciclo cont.nuo e >n 
turni di sei ore 

Architettonicamente Nor.lsk 
non si di.siin.uie sostanziai 
mente, a parte la mane i.iza 
di alberi, dalle migliaia di 
medie e piccole città sorte 
nell'Unione Sovietica negli ul
timi decenni Oli editici del 
<vn":"o m.issiM. :n mattoni. 
.-.cardano que.li costrtnt. a 
Mosca agii ìniz.i dogli an
ni '50. Le strade seno lar 
ghe e dr. t te Ver^o la peri
feria le costruziOsi diventano 
più sobrie e razionali e cre
scono in altezza. Come nvu 1 
quo nell'URSS, sono oostru.te 
con clementi prefabbricati A 
differenza di altre regioni del 
paese, iiero. le fondamenta 
-010 cos t ru i te da palai".t'e in 
cemento armato che lanciano 
un vuoto tra la costruzione 
e il terreno L'aria gelida 
chi' e reo'a m questo vuoto 
impedì-* e al calore eman. rn 
dal 'ed. ' ic io di .sciogliere il 
so t to s tdvo ge'o perpetuo e 
quindi all'edificio di sproirrv 
dare lentamente nel terreno. 

Questo brevi annotazioni 
sulle difficoltà e sorDre.se del 
viaggio danno un'idea, sia pu
re ancora approssimativa, dei 
ti.ira ineschi problemi che si 

sono dovati affrontare e ri
solvere per creare una città. 
cioè un'ambiente di vita «nor 
male > m una regione che di 
normale pei l'uomo non 
ha nulla, né clima, né stazio 
ni. ne latina, ne fiora Ma" la 
città oggi esiste e vive, e 
noi col orini che nei due g.oi 
111 della nostra permanenza 
a NoriNk abbiami avuto con 
rappre.s-'ntanti locali del par
tito e de! soviet e con diri 
gen». del'a v. 
e ullu.a e e soe 
ceno ..list/.ite 
.he . Le /iport. 
mente. 

"a eronoin.cn, 
a.e, ce ne v n 
le cara! ' ' ' "s". 
amo sui".ot.ca-

•> Incentivi 
economici 

Nori'sk. suddivisa 111 tre 
quartieri villaggio, conta nt 
tualmeiite 2J0000 abitanti, di 
cui f^o-H) al di sotto de- Hi 
anni. Tutta l'attività produt
tiva. che ha coni-* In se lo 
sfruttamento delle min.ere di 
rame, ferro, nichel e cobalto. 
fa capo a un unico (Kombi
nat ) , un gì gin tosco tritai imi 
olt.re 100(KX) dipendenti La 
manodopera nei tip ita e cosi 
.suddivisa. I l i per cento la
vora nelle miniere. l'I ."> :>er 
cento nell'azienda ;ier l'arr e 
chimento dei minerali. 1! '.) 
p€T c en t i iìOììtr f.i'tjb:.che ilio 
tallurg'cho. il 20 per tento 
nelle imprese d: costruzione. 
il -'l.-i per co i rò ne, set ture 
energetico, il 4.."> por cento 
nella produzione di materiale 
ria costruzione, il fi per cen
to ne: trasporti . 1! 18 per con 
to ne! set 'ore terziario. l'3 j>er 
cento neTla manutenzione rio-
gli alloggi, il restante m altre 

! A proposito del centro nucleare previsto sulla costa maremmana 
! 

Sono contro l'impianto di Capalbio 

t 
t 
t 
! i 

A proposito delle polemiche 
suscitila dalla ventilata instal
lazione di impianti nucleari a 
Capslbio. in Maremma, il com 
paino Alberto Asor Rosa ci 
ha l imalo questo articolo nel 
quale motiva la sua opposizio
ne all'insediamento. 

Qtiando si va verso :I nord 
lungo l'Aurei.a. non appena 
oltrepas-s.ito 1! confine tra il 
Li / .o e la Toscana, a! rii la 
del territorio del comune I: 
Montalto d; Castro. :1 pao 

gcio cambia improvvisa
mente" .s. entra m Marem
ma Lungo ti maro, da Chia 
ror>e ari An~o.ion:a. si :nse 
suono lo dune ancora .-o.vag 
g«\ mentre la pineta e la io". 
ìa n:.:c-n:.i sa.le oo"..;.> p/«> 
sp.cvit:: d u i n o un'idea r.i 
O'jc.o ohe doveva e.-sere ".'.1:: 
t.iO terr . t^no tuta volta mie 
- Ìmorrò r:c»iper*o d: iw-c.ii 
ri: :ro:r.e a. p.u\-? d. Capa! 
b:o. tra ; pod:-r. doli Euro Ma 
rom.T.» e il maro, si e.s"-T..i'1 

:. iigo ri: Barano. i;r..> 0Y..0 
;iit.me riservo fajnusticr.o 
realmente funzionanti :n Ita 
!:a Più in la. olire :'. prò 
molitorio ri: A iscdoma 
apro ìi sp.er.d.da "aearu d. 
Orbo'.ollo. erte fa da r.o.iice 
manna all'Argentario, e ori 
:n .à ancor.! 1 menti dei Par
co dell'Uccollma. at torniami 
la cittadella di Talamo.no. e 
le .-.i;agge gi2an!Oi-cho. om*'-
r-.ohi". dell'Alberese 0 d. Pr:n 
c o m a a maro Di fronte, im
merso ne! mare, ma facenti 
in realta parto unica con il 
territorio commentale, le iso 
.e del G.2..0 e <J: Giannutr-

Credo che ci foviamo d: 
fronte ad uno dei tre o quat
tro posti più splendidi e con 
.servati d'Italia, e erodo che. 
d; fronte allo fcempio sol
va zcio operato altrove di pae
saggi consimili, non àia ca
suale che osso viva ne! cuo
re della ovaissima Toscana. 
E rcsprcss.one. inoro , da me 

u.-a:a. non è neanch'essa ea 
s ia le Sebbene, infatti. ìa ci" 
scrizione na tura list :ea ,i-.s'i 
ma quis ; nece.-vsa ria mente te. 
ni lai.naci. ir. concreto s:a 
mo ben lontani ;n quo.-.to caso 
ria una dimensiono di parco 
o r:>rria di tipo zoologico e 
arer.eoloj-.co dopo lunghi e 
diffidi; anni di lotto por la 
riforma 0 '."applicazione del 
la riforma, l'agricoltura di 
stende orma: all'intorno d 
questo territorio o m rapnor 
to non contrarsd:*tor:o ccn .0 
.siio bellezze la propria 5011-
pro più feconda operosità. 
frutto a sa.» volta anciae.-s-a 
di una oculata scelta poi. 
! :OÌ e :>> :*:coc-.;!"ura 0. op-1 

rata in particolare da > ter 
/t li s.n..-:r.i e da. .-:nda 

Difesa 
dell'ambiente 

Si d:rebbe che ;n c.".:c-*o 
oommrto terri"or.a> :*t.:.ino 
le esigenze d-Vo si;"\r>po e 
quello de'.'.'e:/\'::y>rio oco'og.co 
o umano s: *.-.v>"> rr.Os-e fi
nora .n foncé armonia De 
vo ;::s.<;ere sai carattere ve 
rarr.ente ecce:io^:ile ài questa 
s:tua7:o-e in Ital.a Portino 
laddove corano stato in pas
sato manifestaz-.on: di turi
smo selvaggio por e.-fmp.o 
tra rOrbs..o'ìo o l'Argenta 
no . queste manifcstazron. so
no s"ato combattuto o circo
scritto sulla biso di parole 
d'ordino che facevano rifer.-
mento specifico alla difesa dei 
valori ambientali; e in seguito 
a questo bat taene le forzo di 
s.mstra. o m part.colare quel
lo comuniste, sono andate 
avanti e hanno realizzato im

portanti sucoes-si anche a li
vello do.le amministrazioni lo 
ca'i (por esempio ad Orbe-
telloi Questo ha comporta 
io ovviamente una certa cre
scita della coscienza collet
tiva e popolare, proprio m 
monto persino alla difesa di 
corti valori collegati con gli 
specifici modi di vita d: quel
la zona. 

Apprendo ora che. noli'o'a-
borazione di un piano mtor 
nazionale por lo sviluppo del
la energia nuc care (CORE-
DIF» approvato dalla Reg.o 
ne Toscana, uno degli ìnse 
rìiimonti previsti «tutti ; e: 
gante-scr.i e molteplici imp.an 
*. noco-s.-an por : .-trriconirr.en-
to dei. 'uranio• sarebbe loca-
..zz.ito aì.'.ntorr.o de. tornto-
r o, che ho core i to d: do-sor: 
vero 10 prec-amente nel ter 
r.torio del Comune d: Cipal 
b.o. prat iram"nto .1 ndo-c-o 
del lago di Barano». 

Ora. io metto totalmente 
fra parente-! .e con.s.derazio-
n. .-uli'opportun.ta e s.iHa ne 
coss-ità d: un programma nu 
e.e.tre. .omo quol.r. CU: ho 
apiv.ia acconr.a'o non por-
«.no voglia r.mettermi del tut
to al parere dog . esperti, ma 
porche peru-o che la discussio 
no andrebbe avviata con ben 
aitro respiro di qjoilo ohe 
tjui mi propongo. Io voglio 
qui somplicomente invitare a 
distinguere e a riflettere, per
ché so non saremo capaci di 
d:.s!:neuere e di nflettere noi. 
temo cne altri non saranno in 
grado di farlo, come !a espe 
nonza dez.i ultim: decenni in 
Italia dimostra Tornando por 
. 'appunto allo specifico pro
blema di questo insed.amon
to, !a notiz.a mi o parsa 
fantastica, al di là d. ogni 
possibile credibili!», e degna 
di e-vsere subito vagliala. 
qualora, come spererei, non 
dovosso rivelarsi destituita di 
ogni fondamento 

Non entro nel mento del 

particolari tecnici di tale ric-
c.sione. pere he a me pi re 
che. pre!!>'itiiur<ne>ite, sareb-
ixro da prendere in conside
razione a.tri aspetti do.la que
stiono. che .0 definirei cul
turali. 

Xon e->:to. infatti, ad nt 
fermare ihc, con '.a propo~:i 
di tale insediamento in ta'e 
territorio, siamo nell'ordine di 
fenomeni quale lo scempio 
delln Va'le dei Templi ad 
Aanqento. su cui così oppor-
tunantor.to .nterviono « l'Ur.I 
:a A ;n q-jv.i g.orn:. se .":i 
mo d'a<. cordo, come cred >. 
che patr.mo.nr. cu.turalo do: 
!a nazior.o non s.ano -O. ' . Ì : : 
to : f c . i i e lo pietre .ni!: 
che. ma l'-.rvero imb.ente n 
c i : viviamo 

Sviluppo 
diverso 

E s.a eh..irò che qu. m i 
.-: con tr ippone :;n non <iilup 
r> a., ti sii'iippo. beiisi ir. 
< erto t'po d: .-vilup.v) londa 
to sa..a distruzione dt l.'arr. 
h.ente osi.-tente e degli oqu. 
libr. armi , : natura.1. ad un 
a.tro tino di .-e» .lappo fondato 
s i i . drmon.co arneon.menta 
d: ta.uno direttne» oconom. 
cocul turah già esistenti e /to
s t a n t e p/«7iòntemonte negli 
anni dai lavoratori 0 dalle 
loro rappre^enianzo ammini
strative e poi.tiene locai: e re 
Clonali. Oltro tutto sembra 
fuori discii.ssione. come eia 
accennavo, che lo popolazioni 
di questi luoghi abbiano fat
to da tempo una consapevole 
scelta in questo senso, matu
rata proprio attraverso l'in
tervento sistematico e pa-
z.ento del nastro parti to o 
delle al tre forze di sinistra. 

E* evidente che, con questi 

problemi siamo nel cuore di 
orientamenti che riguardano 
1 1 nostra capacra d: fondo di 
rinnovare ed a u n v n ' a r e la 
sostanza dello scelte econo
miche del paese, inauguran 
do al tempo stesso jn.i lo-
g.ca procedurale dnersa 
•rapporto con eh Ent. ".ori
li 0 con lo popolazione e una 
r.cerca d: nuoi 1 ir.lori di n 
ferimento. Non voglio mettere 
il mio ragioni mento so t 'o 
l'ombrello di nessuno. m 1 
non pos>o fare a mono di 
rammentare e ho a. recen'e 
Convegno p-omo-so dal PCI 
sui contributo della cultura 
e dogli mto o"*ual. a. nnno-
v air. "•.ito del pie-<\ Enr.oo 
Berlinguer h i incitato a lot
tare eon!ro « qn"l *• cne pò 
'rebbero chiamarsi lo ';m 
provvidenze", eioi? le frano 
che non solo distruggono ahi 
t.vi civili 0 provocano vitti 
mo. ma rr.e"to:io in gr^ve pò 
r.co'o monumcn'i che sono 
pi tr imon.o d: tu*"a l 'umini 
ta «corno : tempi, di Agr: 
gon"o» ,• o roii 'ro «T.»ggres. 
sione .t'.'anib.o/.te na*ur.t>. 
/.l t ' r i :t>r.o. al suo.o abbar. 
donato o a l ' .r.cara e» alla 
stxc iliz.ono p.u c e r i >• Q J O 
sto prmr ;p.o — e -.1 quésto 
Boi..r.g'jor ora ch.arivs.mo — 
va libato non so.o ̂ er d '-nin 
e: ire il p a c a t o , ma por «"or-
roeeero. ove si.» ureo.-, ano. 
1) prosonte 

Mi SÌ potrà obbiettare che 
1! mio intervento prende lo 
mos-e da Ani proposta o pro
cedo scelte ufficiali e definiti
vo. Devo d.rc che un tale ap
pello alla cautela non mi ' ro 
verebhe consenz.er.!'" « cosa 
servono lo discussioni, e 1 tan
to auspicati interventi do: co
siddetti intellettuali, so non 
precedono le sco.to 0 in qual 
che molo contribuiscono a 
determinarle? 

Alberto Asor Rosa 

attività L'orario di lavoro 0 
di M ore .settimanali i>er 1 
minatori e di -11 per tutti 
gli altri. 

Una potente centrale ter 
moeleltnca, all'origine a car-
Ixine. ogg. a -ia.s. toiisonto 
tigli abitanti di Norilsk d; 
detenere 1! record mondiale 
di consumo di energia pio 
capite Una linea teiraviar ' i 
collega la citta al poito tlu 
viale e marittimo ri' Dad.nga, 
sullo Jenisei libero dai ghiac
ci per circa a mesi a! 'ali >o 
Il tra!ileo merci eh Norilsk 
con il resto dcll'UKSS si ->vo 
gè m questo streMo peno lo 
di tempo I trasporti aeiei 
vengono utilizzati per le ne 
cessila più urgenti ne! peno 
do invernale 

La citta possiede :r> scuole 
IKT l'isti u/ione primaria e 
inedia con M <HR> a.hevi. due 
scuole di avviamento proto.-, 
.sinuate, asili nido e giard.m 
d'intanzia capaci di o.sp.taie 
14 UHI bambini, una scuola 
di educazione musicale, o.-,pe 
dal;, pol.ambulatoi.. c.na 
grande 0 atfvzzat iss .ma cas i 
di cura e proli.as-,. p,.;- 1 la>o 
rat01. con -U:! ott., nnpiair i 
spoitivi al chiuso e al-'a.v. 1 
to. incelali luoghi di ritiovo 
per "l'-nfan/.a. un pa.azzo 
della cultura, cinema, teatio. 
una vasta rete di biblioteche 
con due milioni e mezzo di 
volumi, un quotidiano e una 
stazione televisiva che non 
soltanto riceve v.a .satellite e 
ritrasmette il primo canale 
della TV di Mosca, ma che 
ogni giorno, per 114 ore. mette 
in onda un suo programma 
locale. 

Quanto è crotalo e qu.uito 
costa tutto questo non soltan 
to 111 termini economici, ina 
anche m sacri!tei. soMcronze. 
disagi'' Va.eva voiamento la 
pena ri: creine una tale e ita 
in una regione cosi mosp. 
tale"' 

La risposta alla seconda ciò 
manda o inimedia'a e. .n una 
certa misura, convincente: ìa 
legione e : .coliis-ama di mi
nerali necessari all'cconenna 
del jxie.se e alla sua dite.-a 
II loro sfruttamento non sol
tanto e utile, ma e I M O - -a 
rio L'avvenire economico de! 
•IJHSS 0 ne..e rez.oni -.-.bo
riane e dell'estremo noie!, .e 
e 111 -.xi'onzialita sono in-.iho 
lab.h. Le gigantesche c e t r a -
li ulioeletti ielle SIIKIIIIIC. ti.i 
le qual. quo.la d: K:a-
siioiarsk. s.nlo .lenisci, la più 
jiotente (U'\ mondo, della ca-
jxu-'ta di .sei un'ioni di ìnlo 
vattoia, m e v.siteiemo du 
rante una sosta nel viagg «> 
tra 1. C:/co.o jio.aie a / t a o 
e l'Uzbekistan, i a p p r o d i l a 
no ap'JsMia un 111.z.o 

Norilsk. r i questa orcv-jie' 
t:va. u n i e un f a r o a -e 
stanto ma una iniziativa .-:)'• 
rimentale a vantaggio .ut 
che d: altre regioni Le e.-.».-
nonze. e IOÒ. che si compiono 
a Norilsk — nella tecnica del
le coilriiz.oni. negli impianti 
ri: riscaldamento centrali//.! 
to e di rifornimento di acqua 
corrente calda e fredda a 
tut te le caso, nei trasparti. 
nel campo iiKd.eo IH r diion 
dorè gli 110:11 n.. lo nonne o 
soprat 'ut to : Iximbn. rial 
lo conseguenze ri*-I troiid- e 
dalla mancanza d. sti.o. da. 0 
i- nd.zicn. eccozicnalnit i r e 
n"»in: . d. v.ta 0 d. la .0-0 — 
"s- iiv>d. a . a 'oa . . ' . v r a S.!>-"-.a 
sottentr.onale. Le stes-M- esiie 
r.onzo. d'altra jiarto. vengono 
studiate anche ria al ' r . j-a'si 
e (.11 problemi .-nalo/'ni N'.>.i 
a caso. d<.;x> un . : a j g o c:> 1 
prnr.o iiiin str » T r i d ' . i i .< 
Nonl.-k svi'.o zia ".«-nu'o riii' 
autore.oli ri-1« gaz.on. di t e 
n:ci caiiatìcvi 

P.u reti-'on'o e li risix.-M 
alla limila doma.lria. su. t<> 
sii umani, e 0.0 non -<>:'.r.'-i 
•.Y'T gli anni .1 p.ir:ir" ria. 
I { f 3 \ Cilirt.Vlo I l i ( l l ' C n l :.l . " 
='ruz.:one del Kombm»'- .1 
no a. K»V<. quando .. v.l:.g 
g:o d. No.-i'.sk — p.u tuo a.
tro formato, allora, da barac
che — divenne citta In qae. 
ventennio la manodopera, co
me e. e stato espre->rimonto 
ammesso era composta p.-ova-
lentome.Te da deporta!: p~>'. 
noi e comuni. 0 in una certa 
misura il de-:der.o a; r.- .̂i 
parlarne 0 ccnipron.-.bilo an 
e ite se non g. :.s'i'it <tb: e I"-
modo singolare, .n.eit.: : i-.r, 
s"n mtor.ocutor. p/efer-s c-.o 
sorvolare ~ j . sarr ifu. •• .e -,>: 
f'ronzo anche $>er g.: .1 . .: 
recenti 0 'ondor.o a otlriro -i.i 
quadro molto ro-c-< — a. q a i 
.0 e d . f f . e e cr'-dere — c:.« 
cui risulta < no a gen*» 
robbe qui sol tan 'o rxr - i . : • 
to di av.t r.tura ^ r<rr.a..'. .-
s.mj, o e i e la tcnci-nza ;j.e 
valente «•„«rebbe q ;• ; a eli .-. 
stomarvisi dofmitivamonto 

C T T O .m'oo-'caro la .-Ta'ìi 
verso i'o.-*ronio nord 0 venir»-
a lavor-t.o. sia pare -<]'.i'."o 
por air ani ,»:ir... a Niri-sk »< o 
me. del resto, r . ' . l i regi 1/." 
petrolifera del T unic i <• . -1. 
e.in'ier: di ccr.-tru'a.r.e <ic-..a 
BAM la nuova Tran^.ib-^riì 
na». r.cii.^d- <• r.ig.-o e- ' ;-. 
rito p.onioris'ico Ma .inc.-t 
: vantaggi tco.ic.Tnci o le 
p.-o.pett.ve di rap i lo pregr. -
so socia e non -soni .ndil.'o 
ronfi. A Norilsk. ner e.-em 
pio. il sal i r .o bis.,, -aptra 
dcll'8"i per cento quello nor 
malo dell'URSS Nu primi 
quattro anni d. i>.-:rr.i!i"n-i 
poi vi s*onD scit i 1 -emostrali 
del 10 por conto In pr.tt ' a . 
noi confront, do. -v»'.ario me
dio sav.etico di 160 rubli men
sili. quello eli Norilsk e di 
3.V)4U0 rubli inel.c miniere 
500 rubli». Oltre al saiar.o 
più che raddoppiato, anche ; 
g.orni di ferie sono doppi e v: 

son > altro facilitazioni di va 
rio genere. 

Eppure, stando alle cifre 
forniteti, la mobilita della 
manodoijora si agg.ra soltan 
to intorno a! 10.a por conto 
Sai ebbe probabilmente di 
m o t o stipe: 1010. so non su 
ljentr.is.sero altri stimoli ma 
tonali tendenti a tar pralun 
gaie il siggiomo Coesi, eh: 
lavo'a a No: ilsk nor più eh 
lo anni acquista il diritto di 
ottenere una casa in co ipo 
taiiv.i in qualsiasi parte del 
l'URSS, a s ia s i t i la , salvo 
Musi a e Leningrado, e ohi 
vi \:vo per o'tiv l"> ani r . si 
vede abbaca i e di a anni l'età 
della pensione 

11' diilieile valutare in qua 
le misiiia ruisieine di questi 
vantaggi economici iJt>s.s.i 
compulsare anni di vita n 
una re^' me senza verde pei 
novo 1110-.1 all'alino. 1011 UAÌ 
temperatura media invernale 
ri: Uti giaci, sct 'o zelo e tLivi 
la rimata rio! giorno e della 
notte coincide 111 .-Ostan'a con 
lo stagioni invernalo ed esti
va Per q i< .-".0 e. naie che 
parlare anche dei «costi unni 
n. . dei ..e ritiri 0 dello so! 
teienze. invoco di s u u n u r e . 
accrescerebbe ulteriorniontt 
il valore dell'impresa. una 
volta acco' tatane 'a iioeos . 'a 
I nostri interlocutori, invero 
sembrano pensarla dive:-.-1 
mente S. t r - i ta di una rielle 
contraddizit;» 1 nello (piali (• 
s ; i nn imbattuti v.eì nos'r» 
viaggio, una delle tante '-cai 
traddizioni che carattorizza 
no la rolli.-' pohUca 0 SCH-I • 
le dell'URSS oggi 
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